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OSSERVATORIO ITALIA

Mai così caldo nei mesi invernali negli ultimi anni
CLIMA

giornali a sottoscrivere un «patto green» per l'
informazione. L' obiettivo è dare massima
visibilità ai temi ambientali. «L' invito che
faccio a tutt i  - ha detto i l  ministro - è di
costruire un percorso comune, fatto di idee e
proposte concrete, per dare la massima
visibilità ai temi ambientali, dai cambiamenti
c l imat ic i  al l '  inquinamento urbano, al la
sostenibilità e quindi alle occasioni di lavoro
green e alle soluzioni che l' economia verde e
la scienza già ci mettono a disposizione».
Poi una promessa: «Propongo un vero e
proprio patto, concreto, da mettere a punto e
firmare in occasione del prossimo Festival del
giornalismo ambientale che si svolgerà a
giugno».
Il trimestre invernale dicembre -gennaio -
febbraio è stato «uno degli inverni più miti e
secchi per l ' Italia da quando abbiamo a
disposizione osservazioni meteorologiche». Lo
conferma l' Istituto di scienze dell' atmosfera e
del clima del Cnr di Bologna. Rispetto alla
media del trentennio 1981-2010 in questi tre
mesi ci sono stati in media 2,03 gradi in più
(ha fatto più caldo solo nell' inverno 2006-2007
con 2,13 gradi in più). Caldo a parte, questo
inverno è stato caratterizzato anche da
«precipitazioni pesantemente sotto la media»
(meno 43% di pioggia rispetto alle precipitazioni medie del trentennio di riferimento). La situazione dal
punto di vista delle risorse idriche è più grave al sud che al nord. Per l' Anbi (associazione dei consorzi
di bonifica), «si conferma urgente la necessità di un Piano Nazionale Invasi».
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Si asfalta la comunale della Mussina comitato di
Ivaccari soddisfatto a metà

L'amministrazione comunale ha avviato l'intervento di
asfaltatura della strada della Mussina, un'importante
arteria comunale che collega Ivaccari al Montale. Da
tempo i residenti della frazione chiedevano di procedere
a l l a  s i s t e m a z i o n e .  L a  r i q u a l i f i c a z i o n e  d e l l a
pavimentazione stradale - eseguita dalla ditta Sitec di
Parma - avrà la durata di una settimana. Gli uffici
comunali hanno ritenuto necessario adottare alcuni
provvedimenti viabilistici temporanei per consentire il
completamento dei lavori in piena sicurezza: dalle 8 di
ieri fino alla mezzanotte di mercoledì 18 marzo è istituito
il divieto di circolazione lungo la strada (esclusi i
residenti che, in relazione alle fasi del cantiere, possono
accedere ai passi carrabili di proprietà) e il divieto di
sosta con rimozione forzata sui tratti di carreggiata
delimitati da un'apposita segnaletica, nonché il limite di
velocità a 30 chilometri orari. Il comitato civico di
Ivaccari è soddisfatto a metà. «Non si parla infatti della
realizzazione di una pista ciclabile su strada della
Mussina», spiega il segretario Cesare Fadda, che nei
mesi scorsi aveva proposto di verificare la La strada
della Mussina disponibilità dei proprietari terrieri
confinanti per la cessione di porzioni di suolo allo scopo
di allargare la carreggiata e inserire una corsia ciclopedonale a norma, su sede propria e bidirezionale.
«Né tantomeno s'interviene sul ponticello della via - aggiunge il rappresentante del comitato - i cui
parapetti risultano malmessi e usurati con la struttura in legno logorata e qualche vite sporgente. In
questo senso, auspichiamo nella collaborazione fra l'amministrazione comunale e il Consorzio d i
bonifica di Piacenza per la riqualificazione definitiva della strada»._TT
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guastalla

Bonifica «Uffici chiusi Emergenze garantite»

GUASTALLA. Anche il Consorzio di  bonifica
"Terre dei Gonzaga in Destra Po" ha messo in
campo alcune importanti azioni per far fronte
all' emergenza coronavirus. Il presidente Ada
Giorgi e direttore Raffaele Monica spiegano
come viene gestita l' emergenza dall' ente che
si occupa, per il territorio, sia di scolo delle
acque piovane mediante regolazione dei livelli
ne i  cana l i  e  a t t i vaz ione d i  imp ian t i  d i
sollevamento meccanico delle acque, sia di
distribuzione irrigua alle aziende agricole per
fare il punto della situazione sulle azioni
intraprese.
«Gli uffici sono chiusi al pubblico a scopo
precauzionale già dall '  inizio della crisi,
nonostante i nostri addetti siano comunque
sempre disponibili a rispondere alle richieste
degli associati al telefono o via mail. Sono
inoltre state attivate modalità di smart working
e telelavoro - precisano la presidente Giorgi e
i l  direttore Monica - al preciso scopo di
impedire possibili contagi fra colleghi; in sede
siamo riusciti a ricavare uno spazio riservato
per  i  poch i  d ipenden t i  r imas t i ,  anche
sacrificando la sala del consiglio ed il mio
ufficio personale». Per quanto riguarda l'
attivazione degli impianti durante le piene o la
distribuzione irrigua, i cittadini possono stare tranquilli. «Queste funzioni sono considerate essenziali -
proseguono il presidente e il direttore del consorzio di bonifica - l' ente dispone la precettazione in turno
del personale necessario per le emergenze. Il timore maggiore deriva dal fatto che si possa essere
costretti a mettere in quarantena un gruppo di colleghi, lasciando scoperto il servizio. Per questo motivo
abbiamo studiato l' applicazione di una serie di procedure straordinarie finalizzate ad evitare questa
circostanza».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Strade dissestate, parte la bonifica

APPENNINO Fondi regionali ed europei per
r iap r i re  le  s t rade  ch iuse  o  in te r ro t te ,
consolidare i versanti in Appennino, ricostruire
le difese dei corsi d' acqua. Sono le priorità dei
cantieri in allestimento nella primavera 2020
per r imediare ai  danni del  maltempo di
maggio 2019 nel terri torio di 18 comuni
montani modenesi. Verranno ripristinate
normali condizioni di percorribilità lungo le
strade provinciali a Prignano sulla Secchia, in
località San Pellegrinetto, a Polinago in località
Monteleone e a Roncoscaglia di Sestola.
Opere di difesa del suolo sono previste in Val
Rossenna - tra i comuni di Polinago, Prignano
sulla Secchia e Palagano - sia sul corso d'
acqua che sui suoi principali affluenti. In
pianura, a Castelvetro di Modena, sarà
completata la messa in sicurezza del torrente
Guerro in corrispondenza del capoluogo e le
difese nel tratto compreso tra Castelvetro e
San Vito di Spilamberto. Le risorse sono frutto
del lavoro di ricognizione delle necessità e
programmazione svolto nei mesi scorsi dalla
Regione insieme agli Enti loca l i ,  A ipo  e
Consorzi di Bonifica. In regione 25,4 milioni permetteranno di proseguire gli interventi post maltempo
del maggio scorso, per i quali erano già stati stanziati 19 milioni di risorse nazionali.
Circa 3 milioni serviranno invece per avviare le opere nei territori delle province di Bologna, di Modena
e di Reggio Emilia, interessate dagli eccezionali eventi del 22 giugno 2019. Inoltre, dall' Unione Europea
sono in arrivo 4,1 milioni di euro del Fondo di solidarietà, che la Regione ha già pianificato di investire in
44 cantieri in tutte le province per riparare i danni causati dai gravi episodi di maltempo che hanno
colpito l' intero territorio emiliano-romagnolo tra il 2 e il 31 ottobre 2018. Altri 2,1 milioni sono frutto di
economie su opere già svolte, riprogrammati in interventi ulteriori. Sale quindi a oltre 153 milioni il totale
delle risorse a disposizione della Regione nel 2020 per nuovi cantieri per interventi di regimazione di
fiumi e torrenti, consolidamento dei versanti e per migliorare la viabilità.
g. p.
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«Acqua rossa nel canale, indagini»
Il primo cittadino: «Abbiamo attivato Arpae, Ausl e bonifica»

OSTELLATO «Nel canale da Bivio Medelana a
Medelana questa mattina l' acqua era rossa»,
l' allarme scatta su Facebook sul gruppo 'Sei
di Ostellato se' da parte di una residente del
territorio. Il tamtam sul web ha attirato l '
attenzione anche delle istituzioni, a cominciare
dal sindaco di Ostellato Elena Rossi, che
peraltro è di Rovereto, a due passi dal canale
incriminato. «L' acqua in effetti si presenta di
colorazione rossastra - conferma il primo
cittadino ostellatese - ma non sono in grado di
stabilire se si tratta di sversamento inquinante
o più banalmente di una fioritura algale per il
caldo fuori stagione del periodo. Per questo
abbiamo attivato l' Arpae, l' Ausl e il Consorzio
di bonifica affinché facciano dei controlli
approfonditi con i loro tecnici. Ringrazio i
cittadini della collaborazione».
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I canali sono in secca Salvi 150 chili di pesce
I volontari di EuroCarpClub mettono al sicuro la fauna ittica in grave pericolo per la
grave secca del canale di Volania

VOLANIA Sono stati salvati 150 chili di pesce
dai volontari dell' associazione EuroCarpClub,
immersi nell' acqua fangosa del canale Scolo
terra Anima Mozza a Volania. Tra la fauna
ittica messa in salvo e reimmessa in canali
dove c' è molta più acqua, spiccano un'
anguil la di oltre sei ett i ,  carpe di grandi
dimensioni, un luccio perca, due siluri di oltre
cinque chili, ma anche abramidi e un persico
sole. I  volontar i  sono Daniele Panizza,
Giacomo Cavalieri, Ivan Tamburini, Francesco
Leonardo Vicidomini ed Emanuele Zalambani.
Tutti gli interventi nella nostra provincia fanno
riferimento all' Associazione sviluppo iniziative
ambientali (Asia) che, in convenzione col
Consorzio d i  Bonifica Pianura d i  Ferrara,
recuperano il pesce in difficoltà, che rischia di
morire, per la parziale o completa messa in
asciutta dei canali. I cittadini che vedono pesce
in difficoltà possono chiamare il 333-8996554
al quale risponde Franco Gregori che in base
al la segnalazione avvisa la squadra di
'recuperatori'. Complessivamente lo scorso
anno sono stati effettuati ben 108 interventi, da
una quarantina di volontari che hanno liberato 27.790 chili di pesce che diversamente sarebbe morto,
sempre grazie alla convenzione col Consorzio di Bonifica. «Nata nel 2006 da un gruppo di pescatori
che per la prima volta si poneva come obiettivo non l' agonismo, ma la tutela del territorio è sempre in
prima linea contro il bracconaggio segnalando alla Polizia provinciale e alle Forze dell' ordine la
presenza di azioni illegali di pesca - dicono il presidente Christian Forlani e i consiglieri Emanuele
Zalambani, Mirco Maltoni, Francesco Ferrini e Pavel Parescu di EuroCarp -. Ci sosteniamo con le
donazioni dei nostri tesserati e di qualche buon angelo».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Coronavirus e lezioni online, un manuale didattico a
disposizione degli insegnanti
Il manuale contiene informazioni sulle attività e gli impianti gestiti dal Consorzio di
Bonifica della Romagna in relazione a temi quali cambiamenti climatici, subsidenza,
consumo del suolo e siccità

Restano sospesi gli incontri a scuola e le visite
agli impianti previsti per la sesta edizione di
" F a t e  -  F a v o l o s e  T e r r e " ,  p r o g e t t o  d i
educaz ione ambien ta le  p romosso da l
Consorzio d i  Bonifica de l la  Romagna e
coordinato dalla cooperativa Atlantide che ha
preso il via a febbraio con i primi incontri dell'
anno scolastico 2019-2020. "Il mondo della
scuola si trova in questi giorni ad affrontare
una sfida importante e insolita - afferma
Roberto Brolli, presidente dell' ente - In linea
con le disposizioni nazionali per contenere il
contagio da Coronavirus, per supportare tutti i
docenti di materie scientifiche e non impegnati
in questo periodo a preparare lezioni a
distanza, mettiamo a disposizione il manuale
online di Favolose Terre: uno strumento di
educazione alla sostenibilità ambientale che
pensiamo possa essere utile per condividere
informazioni, video e link di approfondimento
sul tema della gestione dell' acqua e del
territorio agli studenti che in questi giorni sono
impossibilitati a frequentare le lezioni in
classe". Il manuale è stato pubblicato nell'
anno scolast ico 2018/2019 e cont iene
informazioni sulle attività e gli impianti gestiti
dal Consorzio di  Bonifica della Romagna in
relazione a temi di attualità, quali cambiamenti
climatici, subsidenza, consumo del suolo e siccità. Da anni, infatti, il Consorzio d i  Bonifica della
Romagna coinvolge le scuole secondarie di primo grado delle province di Forlì-Cesena, Rimini e
Ravenna con un progetto didattico che mette in luce le problematiche legate alla conservazione e alla
gestione delle risorse naturali, contribuendo a indurre conoscenze e comportamenti positivi nei più
giovani in rapporto all' utilizzo e alla tutela del territorio.
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"Fa.Te-Favolose Terre": le visite sono sospese ma il
manuale online è attivo

CESENA Restano sospesi gli incontri a scuola
e le visite agli impianti previsti per la sesta
edizione di "Fa.Te-Favolose Terre": progetto di
educaz ione ambien ta le  p romosso da l
Consorzio d i  Bonifica de l la  Romagna e
coordinato da cooperativa Atlantide.
Ne dà l' annuncio il presidente dell' ente
Roberto Brolli, che però rilancia la sfida: «Per
suppo r  t a re  t u t t i  i  docen t i  d i  ma te r i e
scientifiche e non, impegnati in questo duro
periodo a preparare lezioni a distanza,
mettiamo a disposizione il manuale online di
Favolose Terre: uno strumento di educazione
alla soste nibilità ambientale, che pensiamo
possa essere utile per condividere con gli
s tuden t i  i n fo rmaz ion i ,  v ideo  e  l i nk  d i
approfondimento sul tema della gestione dell'
acqua e del territorio».
C o n s u l t a b i l e  a l  s i t o  i n t e r n e t
www.favoloseterre.it il manuale, pubblicato lo
scorso anno, contiene informazioni sulle
attività e gli impianti gestiti dal Consorzio d i
Bonifica in relazione a temi di grande attualità
quali cambiamenti climatici, subsidenza,
consumo del suolo e sicci tà. Da anni i l
Consorzio d i  Bonifica coinvolge le scuole
secondarie di I grado della Romagna con un
progetto didattico sulle problematiche legate
alla conservazione e alla gestione delle risorse
naturali, contribuendo sensibilizzare i più
giovani alla tutela del territorio.
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«Ultima sistemazione del Rigossa dopo l'
esondazione del 2015»
In corso il progetto di rialzi arginali e creazione di muretti protettivi per aumentare la
sicurezza idraulica

GATTEO GIORGIO MAGNANI Messa in sicurezza agli
argini del torrente Rigossa: è in corso il secondo stralcio
da 300mila euro in corso, come già anticipato dal
Corriere. A conclusione dei lavori nel mese scorso, la
frazione di Sant'Angelo presto potrà dormire sonni
tranquilli con le nuove protezioni anti esondazione del
torrente.
Argine artificiale Proseguono i lavori, iniziati i primi
giorni di febbraio, per la costruzione di muretto arginale
sul torrente Rigossa, in comune di Gatteo, a protezione
delle abitazioni limitrofe. Il torrente Rigossa è in gestione
al Consorzio di bonifica della Romagna, percorre per 22
chilometri un vasto territorio di circa 20 chilometri
quadrati, che comprende da monte a valle i comuni di
Longiano, Montiano, Gambettola e Gatteo. A valle della
via Emil ia i l  torrente Rigossa da corso coll inare
naturalediventa un corso canalizzato, ovvero rettificato
arginato e "costretto" da strade o abitazioni sia in
sponda destra sia in quella sinistra.
L'alluvione di 5 anni fa Durante l'evento alluvionale del 4,
5 e 6 febbraio 2015 il torrente esondò in più punti nel
tratto artificializzato, causando danni alle aree adiacenti.
Il comune che subì i danni maggiori fu Gambettola, ma
anche Gatteo subì danni per allagamenti, seppur
marginali. A Gambettola e Longiano, le aree più danneggiate, il consorzio ricostruì l'alveo del torrente
nel 2015 e 2016 con fondi regionali e consorziali per oltre un milione di euro. Nell'occasione ha redatto il
progetto di rialzi arginali e creazione di muretti protettivi a Gatteo per aumentarne la sicurezza idraulica.
Il primo stralcio è stato realizzato nel 2018/2019, nella frazione di Sant'Angelo, dalla rotatoria "Romagna
mia" alla via Salvador Allende.
Questo secondo stralcio Il secondo stralcio è ora in corso di attuazione, prevede la sistemazione del
tratto di torrente compreso tra via Allende e l'autostrada A14. L'intervento ha un costo di 300.000 euro
finanziato in parte dal Consorzio di bonifica, in parte dal Comune di Gatteo e in parte dalla Regione
Emilia Romagna. La progettazione e direzione lavori sono in capo al Consorzio di bonifica, mentre il
Comune di Gatteo svolge il ruolo di stazione appaltante. Il presidente «L 'intervento in comune di Gatteo
è il completamento dei lavori iniziati nel 2015 - sottolinea Roberto Brolli, presidente del Consorzio di
bonifica della Romagna - a seguito dell'esondazione del torrente che creò innumerevoli danni al
territorio e alle persone. Gli ingenti finanziamenti e la fattiva collaborazione fra Consorzio, Regione e
Comuni ha permesso la messa in sicurezza idraulica del bacino del Torrente Rigossa conclude Brolli - a
dimostrazione che quando si lavora insieme siamo in grado di dare una risposta importante alle
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esigenze di sicurezza dei territori».

GIORGIO MAGNANI
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Il sindaco Molari e la sicurezza

«Le telecamere il primo obiettivo»

MONTIANO Fabio Molari, sindaco al terzo
mandato consecutivo, illustra i progetti per
quest' anno e ne mette in risalto le priorità:
«Continuiamo i lavori della nuova scuola
materna a Montenovo per una spesa di un
milione di euro e spero sia pronta entro l'
au tunno.  Mo l te  sono  le  in iz ia t i ve  che
interessano la scuola elementare. La più
significativa è l' affidamento a un gruppo di
architetti, con una spesa di 40mila euro, del
progetto def ini t ivo per la sua completa
ristrutturazione. In questo modo ci sono più
possibil i tà per ottenere i l  f inanziamento
pubblico, richiesto da tempo, di un milione e
trecentomila euro. Stiamo completando i
lavori, affidati alla ditta Zambelli, per un
importo di 80mila euro, per la sistemazione del
c a m p a n i l e  d e l  C e n t r o  C u l t u r a l e  S a n
Francesco».
Pure l' area Peep e gli alberi hanno una certa
importanza: «Investiremo 50mila euro nell'
area Peep per la sistemazione delle strade,
lavori in aprile. Abbiamo potato i pini nel parco
delle Rimembranze, sistemandolo. E' stato
consegnato, per un importo di 20mila euro, al Consorzio di Bonifica della Romagna il progetto di
asfaltatura di alcuni tratti di via Rigone e i lavori che inizieranno in aprile. Spenderemo 100mila euro,
con un contributo regionale di 85mila, per il rifacimento del tetto, che attualmente è in eternit, del nostro
magazzino comunale».
I marciapiedi, la loro sistemazione entrano nella lista degli obiettivi a non lungo termine, e i lavori
dovrebbero iniziare a breve: « A Badia faremo una verifica sullo stato dei marciapiedi, per poi andare a
sistemare quelli più rovinati con 50 mila euro che dovrebbero arrivare da un contributo statale». Poi il
problema della sicurezza: «Più volte ho invitato i nostri cittadini, in particolare i più anziani, a non aprire
ad estranei, a non firmare documenti non sicuri. Le forze di polizia stanno aumentando i controlli; nei
prossimi mesi installeremo delle telecamere a Montiano e a Montenovo e prenderanno vita i gruppi di
controllo di vicinato».
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Online il manuale di "Favolose Terre", l' impegno del
Consorzio di Bonifica per la scuola
"Il mondo della scuola si trova in questi giorni ad affrontare una sfida importante e
insolita" afferma Roberto Brolli, Presidente dell' Ente

Restano sospesi gli incontri a scuola e le visite
agli impianti previsti per la sesta edizione di
"FA.TE -  Favo lose Terre" :  proget to  d i
educaz ione ambien ta le  p romosso da l
Consorzio d i  Bonifica de l la  Romagna e
coordinato da cooperativa Atlantide che ha
preso il via a febbraio con i primi incontri dell'
anno scolastico 2019-2020. "Il mondo della
scuola si trova in questi giorni ad affrontare
una sfida importante e insolita" afferma
Roberto Brolli, Presidente dell' Ente. "in linea
con le disposizioni nazionali per contenere il
contagio da Coronavirus - continua Brolli - per
supportare tutti i docenti di materie scientifiche
e  non ,  impegnat i  i n  ques to  per iodo  a
preparare lezioni a distanza, mettiamo a
disposizione il manuale online di Favolose
Terre: uno strumento di educazione alla
sostenibilità ambientale, che pensiamo possa
essere utile per condividere informazioni,
video e link di approfondimento sul tema della
gestione dell '  acqua e del terri torio agli
s t u d e n t i  c h e  i n  q u e s t i  g i o r n i  s o n o
impossibilitati a frequentare le lezioni in
c l a s s e " .  C o n s u l t a b i l e  a l  l i n k
www.favoloseterre. i l  i l  manuale è stato
pubblicato nell' anno scolastico 2018/2019 e
contiene informazioni sulle att ività e gl i
impianti gestiti dal Consorzio di Bonifica della Romagna in relazione a temi di grandissima attualità
quali cambiamenti climatici, subsidenza, consumo del suolo e siccità. Da anni infatti il Consorzio d i
Bonifica della Romagna coinvolge le scuole secondarie di I grado delle province di Forlì-Cesena, Rimini
e Ravenna con un progetto didattico che mette in luce le problematiche legate alla conservazione e alla
gestione delle risorse naturali, contribuendo a indurre conoscenze e comportamenti positivi nei più
giovani in rapporto all' utilizzo e alla tutela del territorio.
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Online il manuale di "Favolose Terre", l' impegno del
Consorzio di Bonifica per la scuola
"Il mondo della scuola si trova in questi giorni ad affrontare una sfida importante e
insolita" afferma Roberto Brolli, Presidente dell' Ente

Restano sospesi gli incontri a scuola e le visite
agli impianti previsti per la sesta edizione di
"FA.TE -  Favo lose Terre" :  proget to  d i
educaz ione ambien ta le  p romosso da l
Consorzio d i  Bonifica de l la  Romagna e
coordinato da cooperativa Atlantide che ha
preso il via a febbraio con i primi incontri dell'
anno scolastico 2019-2020. "Il mondo della
scuola si trova in questi giorni ad affrontare
una sfida importante e insolita" afferma
Roberto Brolli, Presidente dell' Ente. "in linea
con le disposizioni nazionali per contenere il
contagio da Coronavirus - continua Brolli - per
supportare tutti i docenti di materie scientifiche
e  non ,  impegnat i  i n  ques to  per iodo  a
preparare lezioni a distanza, mettiamo a
disposizione il manuale online di Favolose
Terre: uno strumento di educazione alla
sostenibilità ambientale, che pensiamo possa
essere utile per condividere informazioni,
video e link di approfondimento sul tema della
gestione dell '  acqua e del terri torio agli
s t u d e n t i  c h e  i n  q u e s t i  g i o r n i  s o n o
impossibilitati a frequentare le lezioni in
c l a s s e " .  C o n s u l t a b i l e  a l  l i n k
www.favoloseterre. i l  i l  manuale è stato
pubblicato nell' anno scolastico 2018/2019 e
contiene informazioni sulle att ività e gl i
impianti gestiti dal Consorzio di Bonifica della Romagna in relazione a temi di grandissima attualità
quali cambiamenti climatici, subsidenza, consumo del suolo e siccità. Da anni infatti il Consorzio d i
Bonifica della Romagna coinvolge le scuole secondarie di I grado delle province di Forlì-Cesena, Rimini
e Ravenna con un progetto didattico che mette in luce le problematiche legate alla conservazione e alla
gestione delle risorse naturali, contribuendo a indurre conoscenze e comportamenti positivi nei più
giovani in rapporto all' utilizzo e alla tutela del territorio.
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Torrente Rigossa, proseguono i lavori di messa in
sicurezza idraulica
Durante l' evento alluvionale dei primi di febbraio del 2015 il torrente esondò in più punti
nel tratto artificializzato, causando danni alle aree adiacenti

Proseguono i lavori, iniziati i primi giorni di
febbraio, di costruzione di muretto arginale sul
Torrente Rigossa, nel comune di Gatteo, a
protezione delle abitazioni limitrofe. Il torrente
Rigossa, in gestione al Consorzio di bonifica,
percorre per 22 chilometri un vasto territorio di
circa 20 chilometri quadrati, che comprende i
comuni di Longiano, Montiano, Gambettola e
Gatteo: a valle della Via Emilia da corso
co l l i na re  "na tu ra le "  d i ven ta  un  co rso
canalizzato, ovvero rettificato, arginato e
"costretto" da strade o abitazioni sia in sponda
dest ra  che s in is t ra .  Durante  l '  evento
alluvionale dei primi di febbraio del 2015 il
to r rente esondò in  p iù  punt i  ne l  t ra t to
artificializzato, causando danni alle aree
adiacenti. Il comune che subì i danni maggiori
fu Gambettola, ma anche il Comune di Gatteo
subì danni per allagamento, seppur marginali.
A  Gambet to la  e  Longiano,  le  aree p iù
danneggiate, il consorzio ricostruì l' alveo del
torrente nel 2015 e 2016 (fondi regionali e
consorziali per oltre un milione di euro) e
redasse il progetto di rialzi arginali e creazione
di muretti protettivi in comune di Gatteo per
aumentarne la sicurezza idraulica. Il primo
stralcio fu realizzato nel 2018 e 2019 nella
frazione di Sant' Angelo, dalla rotatoria
"Romagna mia" alla via S. Allende; il secondo stralcio, in corso di attuazione, prevede la sistemazione
del tratto di torrente compreso tra via S. Allende e l' autostrada A14. L' intervento ha un costo di 300.000
euro finanziato in parte dal Consorzio di bonifica, in parte dal Comune di Gatteo ed in parte dalla
Regione Emilia-Romagna. La progettazione e direzione lavori sono in capo al Consorzio di bonifica,
mentre il Comune di Gatteo svolge il ruolo di stazione appaltante. "L' intervento in comune di Gatteo è il
completamento dei lavori iniziati nel 2015 a seguito dell' esondazione del torrente che creò innumerevoli
danni al territorio e alle persone" commenta Roberto Brolli, Presidente del Consorzio di bonifica della
Romagna. "Gli ingenti finanziamenti e la fattiva collaborazione fra Consorzio, Regione e Comuni ha
permesso la messa in sicurezza idraulica del bacino del Torrente Rigossa - prosegue Brolli- a
dimostrazione che quando si lavora insieme siamo in grado di dare una risposta importante alle
esigenze di sicurezza dei territori"
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Si va all' appalto per la passerella sul ponte Reno
L' opera da 400 mila euro sarà presto aggiudicata Resta ancora da definire la rotatoria
di Corporeno

CENTO Novità sul fronte dei lavori pubblici
per quanto riguarda la passerella sul ponte
Reno e  l a  p r e v i s i o n e  d e l l a  r o t o n d a  a
Corporeno, nonostante il Comune non abbia
ancora dato risposte alla Consulta che aveva
chiesto documenti prima di dare il parere.
Dopo un lungo periodo di disagi che sta
cont inuando,  a f ine febbra io era s tato
approvato il progetto esecutivo di rifacimento
della pista ciclopedonale sul fiume Reno, di
collegamento tra il territorio di Cento e quello
di Pieve; il passo successivo è stato ora quello
di avviare l' iter della gara per i lavori, che il
Comune vuole essere conclusi a settembre. I
costi sono stimati in circa 400.000 euro,
beneficiando del contributo di 100 mila euro
della Regione e la suddivisione della restante
cifra tra i due Comuni. Per l' aggiudicazione
dell' appalto, si util izzerà una procedura
negoziata con assegnazione secondo il criterio
dell' offerta più vantaggiosa, valutando l a
qualità dell ' opera, i criteri ambientali, i l
ribasso sul prezzo. Ad avere un grosso peso
sulla scelta dell' azienda che si aggiudicherà i
lavori sarà la qualità dell' opera che dovrà prevedere proposte migliorative relative alla durata e alla
protezione dagli schizzi d' acqua della nuova passerella, maggiore sicurezza degli utenti come l'
illuminazione integrata nella struttura. E per una maggiore tutela dell' ambiente si cercherà anche l'
utilizzo di beni e prodotti che rispettino il principio della filiera corta o chilometro zero e mezzi di cantiere
a basse emissioni.
Nel Piano delle opere pubbliche appena adottato dalla giunta, invece, è indicata la creazione di una
rotonda a Corporeno nei pressi di via Alberelli, progetto che il sindaco Fabrizio Toselli e l' assessore
Andrea Melloni avevano annunciato a sorpresa all' ultima seduta della Consulta di Corporeno
chiedendo un parere ufficiale che però non hanno atteso. «Avevamo inoltrato diverse e-mail chiedendo
al comune delucidazioni sul progetto, necessarie per dare il nostro parere ufficiale - dice Beatrice
Cremonini, presidente della Consulta - sappiamo non essere vincolante ma nonostante le ripetute
richieste, non ci hanno mai risposto. La rotonda può essere un primo passo ma non risolve i problemi di
traffico e sicurezza legati alla viabilità nella frazione. Più volte, infatti, abbiamo chiesto anche strumenti
come Fotored per rallentare la velocità dei veicoli. Chiediamo con urgenza, invece, che venga
ridisegnata nel Piano urbanistico comunale la strada che collega la statale con via Nuova, per creare la
futura tangenziale.
Reinserirla ora evita futuri espropri e problemi».

12 marzo 2020
Pagina 47 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Acqua Ambiente Fiumi

15Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Laura Guerra © RIPRODUZIONE RISERVATA.

12 marzo 2020
Pagina 47 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Acqua Ambiente Fiumi

<-- Segue

16

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



«Frane, per i lavori di ripristino a disposizione
novantamila euro»
Così l' assessore Vincenzi che conta di aprire i cantieri entro settembre, termine ultimo
per ultilizzare il finanziamento

BONDENO Novantamila euro all' anno dal
governo per 5 anni, per l' efficientamento
energet ico e la messa in sicurezza del
patrimonio comunale. Quest' anno saranno
utilizzati per mettere mano a dissesti e frane,
almeno ad alcune, visibili e mappate e che
hanno danneggiato argini di strade comunali.
Precipitazioni consistenti e piene, nel caso
vicino al nuovo ponte, pare per la rottura di
una fognatura oggi riparata. Ma sulla strada
comunale per Burana, ce ne sono almeno
quattro e non sono gli unici smottamenti. I
fondi sono stati inseriti nel piano investimenti
al Consiglio comunale di lunedì e sono a tutti
gli effetti spendibili.
L '  o b b l i g o  p e r ò ,  p e n a  l a  p e r d i t a  d e i
finanziamenti, è quello di aprire i cantieri entro
il 20 settembre. «Non li perderemo - assicura l'
assessore Marco Vincenzi - abbiamo una
struttura operativa all' ufficio tecnico, con una
squadra di persone efficienti che stanno già
lavorando ai progetti». La cifra è stata messa a
disposizione del Comune dalla Legge di
stabilità. Lo scorso anno è stata investita per l'
efficientamento energetico: «Abbiamo sistemato l' intero impianto termico del Centro 2000, che ha così
garantito un' ottima funzionalità per i tanti momenti di aggregazione e incontro, utilizzando impianti
nuovi, che puntano sul risparmio energetico e la tutela dell' ambiente».
Ma le necessità per i prossimi mesi sono altre: le frane. L' ultima è quella che si è verificata in via delle
Rose a ridosso del borgo, all' ingresso della pista ciclabile alberata che, attraversando i campi e
scorrendo parallela al canale, porta a Ferrara.
Qui nei giorni scorsi, sono state installate delle barriere di delimitazione alla scarpata e dei cartelli.
Serviranno lavori. Se le frane sono la priorità, il Comune ha partecipato anche ad un bando regionale:
«Non sapendo quanto ci daranno - ammette Vincenzi - abbiamo messo le mani avanti e destineremo
nel frattempo, i 90 mila euro del governo. Abbiamo strade che per il momento abbiamo solo messo in
sicurezza, ma ci sono piccoli smottamenti che hanno bisogno di grandi finanziamenti. Accanto al nuovo
ponte, abbiamo riparato la fognatura, ma se non facciamo i lavori non possiamo aprire l' accesso alla
nuova pista ciclabile». C' è tempo fino a settembre per affidare i lavori, ma intanto l' ufficio tecnico
progetta per arrivare ad aggiudicare i cantieri.
Claudia Fortini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«L' espansione della cava? Sarebbe fuori dal Parco»
Il sindaco di Riolo Terme, Alfonso Nicolardi: «Non siamo dalla parte opposta degli
ambientalisti e degli speleologi». Al centro c' è però anche l' occupazione

È stato autentico dolore quello che nei palazzi
delle istituzioni ha accompagnato la lettura
della missiva a f irma della Federazione
speleologica regionale, che ha definito «una
distruzione a tempo indeterminato della Vena
del Gesso» l' espansione della cava di Monte
Tondo richiesta dalla multinazionale francese
S a i n t - G o b a i n .  « N o n  d e v e  p a s s a r e  i l
messaggio che noi siamo dalla parte opposta
di speleologi e ambientalisti, perché non è
così», protesta il sindaco di Riolo Terme
Alfonso Nicolardi. «Voglio che sia chiaro che
da parte nostra c' è un' apertura totale al
dialogo». Certo l' opposizione degli speleologi
non appare altrettanto netta nei palazzi della
politica: «L' espansione vedrebbe la luce al di
fuori del territorio del Parco regionale», fa
notare Nicolardi. L' attenzione dei Comuni
della vallata è rivolta soprattutto al tema
occupazionale: «I volumi ancora estraibili
consentono una programmazione di pochi
anni. Già ora quel gesso è diretto in toto allo
stabilimento di Casola Valsenio, che pur
ricevendo materiali anche da altri siti trova
nella cava la sua principale fonte di sostentamento». Un assunto che gli speleologi non contestano,
limitandosi semmai a criticare come dal 2001 a oggi (quando fu individuato il quantitativo volumetrico
ancora estraibile) non si sia progettata una riconversione industriale.
A infastidire di più i destinatari della lettera è stata proprio la minaccia, da parte della Federazione
speleologica, che un' espansione della cava possa mandare in fumo la candidatura della Vena a
Patrimonio dell' Umanità.
«Sapevamo della presenza della cava sin da quando è partito il percorso Unesco», contrattacca
Nicolardi. Ricostruzione confutata dagli speleologi: l' Unesco, davanti a situazioni come queste,
pretende un cronoprogramma chiaro in cui sia definita la conclusione delle attività estrattive e i termini
degli interventi di recupero. Elementi che, dinanzi a un allargamento dell' attività di cava, andrebbero a
svanire. Il percorso che condurrebbe a un' espansione della cava è comunque molto complesso:
occorrerà il sì di Comuni, Provincia, Regione, di Arpae e della Soprintendenza, la quale già in passato
sollecitò i Comuni a stipulare un accordo con i gestori della cava per «dare immediata continuità tra la
fase di esaurimento estrattivo e l' inizio dei lavori di sistemazione paesaggistica». Interventi di
rinaturalizzazione in questi anni hanno effettivamente avuto luogo, soprattutto sotto il profilo della
vegetazione. Le operazioni di «ingegneria naturalistica» richieste dagli speleologi, che possano in
qualche modo restituire al versante ovest di Monte Tondo una propria fisionomia sono tuttavia di là da
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venire.
Filippo Donati.

12 marzo 2020
Pagina 53 Il Resto del Carlino (ed.

Ravenna)
Acqua Ambiente Fiumi

<-- Segue

19

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Forlimpopoli

«Caccia alle nutrie non segnalata, carcasse lasciate
a marcire»

«Ci  sono le  carcasse del le  nutrie c h e
galleggiano sull' acqua stagnante dei vasconi
della Sfir e domenica scorsa alcune persone
hanno anche rischiato di finire in mezzo al
fuoco dei cacciatori impegnati alla caccia di
selezione proprio delle nutrie».
A  rende r l o  no to  è  l a  p res iden te  de l l '
associazione I Meandri di Forlimpopoli, Paola
Cen to fan t i ,  a  cu i  sono  a r r i va te  va r i e
segnalazioni da parte di persone nel corso
dello scorso fine settimana.
«Non voglio sindacare sull' utilità o meno della
caccia come metodo di contenimento degli
animali - afferma la Centofanti -, io ho le mie
idee  a  r i gua rdo ,  ma  se  p rop r io  v iene
autorizzata allora che venga quantomeno
segnalata la cosa. Domenica un gruppo di
escursionisti provenienti dallo Spinadello a
Selbagnone si è ritrovato in mezzo alla battuta
di  caccia.  Non vi  era nessun cartel lo a
segnalare la battuta, erano stati messi solo all'
ingresso da via della Croce, quando invece le
regole impongono che tutta l' area venga
segnalata. Inoltre, lasciare le carcasse degli
animali a marcire in mezzo ai laghetti di acqua stagnante non credo sia salubre, anzi, forse è proprio il
modo migliore per avvelenare quelle acque. Spero che simili episodi non si presentino più. Stiamo
lavorando da anni sulla valorizzazione dei sentieri attorno ai vasconi della Sfir in un ambiente naturale,
quello dei meandri del fiume Ronco, molto ricco e a due passi dalle città. Spesso si organizzano
passeggiate con i bambini. Il luogo deve essere sicuro». I vasconi della Sfir erano i luoghi di
decantazione delle acque dell' ex zuccherificio di Forlimpopoli, la Sfir appunto.
Ora sono diventati una zona rinaturalizzata di pregio con la presenza di varie specie di animali,
soprattutto di avifauna.
Matteo Bondi © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Barriere anti erosione, terzo intervento: «Così
tuteliamo spiagge ed ecosistema»
Inseriti 16 blocchi dell' innovativo sistema WMesh. L' assessore: «E' quasi un' oasi reef
artificiale»

RICCIONE Nuovo tratto di barriera soffolta a
difesa della spiaggia. Ieri è iniziata, per
proseguire fino a domani, la posa dei moduli
dell' innovativo sistema WMesh. Le barriere
permeabili soffolte sono studiate per ridurre l'
onda in arrivo e limitando il deflusso dei
sedimenti verso il largo, contribuendo al
mantenimento degli interventi di ripascimento
della spiaggia che si effettuano ogni anno. In
una fase iniziale è stato svolto uno studio con il
monitoraggio del fondale vicino a un manufatto
per verificare le dinamiche innescate nel
t e m p o  a d  o p e r a  d e l l e  c o r r e n t i ,
successivamente,  nel  2017,  furono no
posizionati 3 moduli a circa 300-400 metri
dalla costa, una struttura dell' estensione di
circa 100 metr i  col locata sul fondale in
prossimità delle barriere soffolte nella zona
sud, davanti alla ex colonia Enel. Con la terza
fase  d i  ques t i  g i o rn i  vengono  i nvece
posizionati alargo della costa, sempre a circa
400 metri, 16 moduli distanti circa 50 metri
dalla barriera soffolta in sacchi e posizionata
più verso riva.
L'  offerta tur ist ica «Proseguiamo con i l
progetto WMesh- spiega l '  assessore al
Demanio, Andrea Dionigi Palazzi l' obiettivo è
sempre quello garantire il mantenimento delle
opere di difesa della costa contrastando l'
azione erosiva del mare, e proseguire l' azione
di ripopolamento della fauna marina e la tutela dell' ambiente. Abbiamo visto che anche per il
mantenimento dell' ecosistema marino, la barriera che è quasi diventata un' oasi reef artificiale, vissuta
da diverse specie di flora e fauna marina può anche trasformarsi in un' offerta turistica differente per gli
amanti delle escursioni subacquee». L' intervento rientra nell' ambito di una convenzione stipulata con
Edil impianti 2 di Santarcangelo, con una sinergia tra pubblico e privato, in cui sostanzialmente a carico
della ditta è prevista la posa delle strutture con relativi costi di monitoraggio tecnico scientifico. Il
Comune si impegna a rilasciare le autorizzazioni per l' esecuzione del progetto, alla consegna delle
aree e ad individuare il luogo dove posizionare la barriera.
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Riccione

Al lavoro contro l' erosione del mare Le nuove
barriere 'addormentano' le onde
Si posano sedici moduli WMesh: difendono la costa e l' habitat marino

Draghe al  lavoro di  f ronte al la costa di
Riccione, in provincia di Rimini, per la posa
dei moduli WMesh che si concluderà domani.
Si tratta di un sistema innovativo di barriere
permeabili soffolte studiate per la difesa della
costa e dell' habitat marino con il quale a
Riccione si sta sperimentando un nuovo
sistema per limitare l' erosione del mare. Il
WMesh funziona riducendo l' onda in arrivo e
limitando il deflusso dei sedimenti verso il
largo, garantendo così il mantenimento degli
interventi di ripascimento della spiaggia che si
ef fet tuano ogni  anno.  Nel  2017 furono
posizionati inizialmente tre moduli a circa 300-
400 metri dalla costa, dopo uno studio per
monitorare il fondale. Ora vengono invece
posizionati 16 moduli distanti circa 50 metri
dalla barriera soffolta in sacchi e posizionata
più verso riva. L' intervento rientra nell' ambito
di una convenzione stipulata con Edil Impianti
2 di Santarcangelo di Romagna, di partneriato
pubblico privato, in cui sostanzialmente a
carico della Edil Impianti è prevista la posa
delle strutture con relativi costi di monitoraggio
tecnico scientifico. Il Comune si è impegnato fra l' altro a individuare il luogo dove posizionare la
barriera soffolta.
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La battaglia contro l' erosione

Calata in mare la barriera che spezzerà le onde
Sarà composta da sedici grandi blocchi in cemento che difenderanno la costa dalle
mareggiate

Nasce a Riccione una nuova barriera soffolta
fissa in cemento. E questa volta si tratta di
q u a l c o s a  d i  p i ù  d i  u n a  s e m p l i c e
sperimentazione. La barriera fatta in Wmesh,
questo il termine utilizzato per descrivere i
moduli posti sul fondale, sarà formata da 16
grandi  b locchi  a formare un fronte che
consent i rà  a l l '  acqua d i  f i l t rare,  ma a l
medesimo tempo smorzerà le onde evitando
che durante le mareggiate la forza del mare
raggiunge la batt igia erodendo in modo
importante la spiaggia. La posa dei moduli
terminerà venerdì. Nel 2017 furono posizionati
inizialmente tre moduli a circa 300/400 metri
da l la  cos ta .  Que l la  fase  p revedeva  i l
successivo posizionamento di una nuova
struttura per un fronte di circa 100 metri da
collocare sul fondale marino in prossimità
delle barriere soffolte nella zona sud, davanti
alla colonia Enel. Oggi ha preso il via la terza
fase con il posizionamento sempre a circa 400
metri, di 16 moduli distanti circa 50 metri dalla
barriera soffolta in sacchi e posizionata più
verso riva. «Proseguiamo con il progetto -
spiega l' assessore al Demanio, Andrea Dionigi Palazzi presente all' inizio dei lavori - l' obiettivo è
quello garantire il mantenimento delle opere di difesa della costa contrastando l' azione erosiva del
mare, e proseguire l' azione di ripopolamento della fauna marina e la tutela dell' ambiente in generale.
Abbiamo visto che anche per il mantenimento dell' ecosistema marino, la barriera che è quasi diventata
un' oasi reef artificiale, vissuta da diverse specie di flora e fauna marina può anche trasformarsi in un'
offerta turistica per gli amanti delle escursione subacquee».
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